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Siglato ieri mattina all'alba l'accordo Immediata verifica in fabbrica tra i lavoratori 
per la chiusura dello stabilimento piemontese che hanno approvato l'intesa quasi unanimi 
che non resterà vuoto ma sarà utilizzato Marcenaro, Fiom: «Invertita una tendenza» 
per l'indotto auto e produzioni di nicchia Magnabosco, Fiat: «Aperta una strada» 

In 1250 resteranno a Chivasso 
La Lancia chiude, ma il sindacato ha la meglio sull'azienda 
Ecco tutti 
i punti 
dell'intesa 
raggiunta 

Wm TORINO. Ecco i punti es
senziali dell'accordo per la 
Lancia di Chivasso e gli impie
gati. La Rat-Auto conferma 
che investirà in un decennio 
40.000 miliardi, di cui 22.485 in 
Piemonte (10.250 sul prodot
to, 12.125 su processi e im
pianti) , che tornerà a fare mo
delli di «nicchia» (spider, cou
pé, van) e che per i prossimi 
tre anni non chiuderà altre fab
briche e non sospenderà altri 
lavoratori a zero ore. 

Chivasso cesserà la produ
zione dal 3 agosto ed i 3750 
operai e 430 impiegati andran
no in cassa integrazione spe
ciale, eccettuati 71 operai e 15 
impiegati per la gestione del
l'impianto e 130 operai e 20 
impiegati che seguiranno il 
modello «Dedra» a Rivalta. Sa
ranno richiamati a Mirafiori e 
Rivalta 270 operai entro que
st'anno, 710 nel prossimo e 
700 nel 1994. Altri 1.250 lavo
ratori (inizialmente la Fiat ne 
indicava 600) saranno reim
piegati a Chivasso nelle inizia
tive sostitutive (un terzo entro 
il prossimo anno. 450 nel '94 e 
gli altri entro il '95). I lavoratori 
da occupare a Chivasso saran
no scelti con i criteri della resi
denza e della professionalità. 
Operai ed impiegati ancora in 
cassa integrazione saranno ri
chiamati al termine- del piano 
nel lugUo 1995. 

La reindustrializzazione di 
Chivasso prevede un «polo» di 
aziende che forniranno com
ponenti a Mirafiori e Rivalta 
nella logica del «just-in-time»; il 
centro Fiat-Auto di formazione 
al marketing per impiegati; la 
Abarth corse (motori sportivi) ; 
un carrozziere (llca-Maggio-
ra) che monterà la "Delta evo
luzione» a trazione integrale e 
poi la nuova -Fiat spider». 1 la
voratori che passeranno alle 
dipendenze di altre aziende 
avranno garantita, sotto re
sponsabilità della Fiat, la stes
sa retribuzione. 

Gli impiegati e quadri di al
tre sedi sospesi a zero ore sa
ranno 800 (contro ì 1.500 che 
indicava la Rat) ; 172 a Torino 
(45 del personale, 46 dell'am
ministrazione e sistemi, 30 di 
produzione e 51 degli acqui
sti), 224 ad Arese (31 del per
sonale, 172 di amministrazio
ne, 21 di produzione), 123 a 
Pomlgliano (76 del personale, 
324 dei sistemi, 68 di produzio
ne, 51 degli acquisti) e 281 in 
22 filiali italiane (92 a Milano, 
32 a Roma, 28 a Torino, 22 a 
Bologna, ecc.). Saranno in
centivate dimissioni ed altri 
strumenti e gli Impiegati anco
ra restanti al termine del pro
cesso saranno riallocati, anche 
se in altre sedi o società del 
gruppo. OM.C. 

Lutto Cgil 
Si è spento 
Claudio 
Pontacolone 
• • ROMA. Claudio Pontaco
lone è morto ieri a Roma. Il 
suo cuore ha ceduto, aveva 67 
anni. Luminosa figura della 
Cgil, era nato a Novi Ligure. 
Dopo aver partecipato alla 
Resistenza, s'era distinto nel 
sindacato della sua regione 
per poi passare a responsabi
lità nazionali fino a diventare 
segretario nazionale della Ri
cca. Negli anni settanta veniva 
chiamato nella confederazio
ne per dirigere la formazione 
dei quadri del sindacato. 
Quindi, sempre a Corso d'Ita
lia, gli veniva affidato il dipar
timento organizzazione. Gli 
ultimi anni lo hanno visto se
gretario del sindacato del 
pensionati, lo Spi. nel quale la 
sua raffinata cultura e la gran
de umanità furono preziosi 
per costruirne la linea, i grup
pi dirigenti, le piattaforme ri
vendicative. Alla famiglia le 
condoglianze de L'Unità. 

È stato firmato l'accordo tra Fiat e sindacato per la 
Lancia di Chivasso, e mentre i segretari nazionali si
glavano il documento conclusivo i sindacalisti della 
Fiom piemontese sono stati accolti da applausi in 
una assemblea di migliaia di lavoratori che hanno 
approvato l'intesa quasi all'unanimità. Una lotta de
cisa ha conquistato ampie garanzie per l'occupa
zione in tutto il gruppo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

• i TORINO. I lavoratori della 
Lancia di Chivasso hanno pie
gato la Rat. Non si può dire 
che hanno vinto solo perchè 
non si canta vittoria quando 
una fabbrica chiude. Ma le 
grandi, generose e prolungate 
lotte di questi lavoratori (che 
qualche osservatore frettoloso 
aveva definito «rassegnati») 
hanno costretto la Rat ad inta
volare una vera trattativa dopo 
anni che non succedeva più, a 
modificare le scelte che voleva 
far sottoscrivere senza discus
sioni ai sindacati ed a conce
dere infine ampie garanzie ad 
operai ed impiegati. 

Un risultato ancora più im
portante 6 che 6 stata ripristi
nata un'autentica democrazia 
sindacale, è stato riaffermato il 
principio che solo i diretti inte
ressati possono dire se ciò che 
si è ottenuto con la trattativa e 
la lotta sia accettabile o no. 
Quando ieri notte i segretari 
nazionali di Firn. Rom, Uilm e 
Rsmic hanno deciso di firmare 
l'accordo con la Rat senza ve

rificarlo con i lavoratori, i re
sponsabili della Rom del Pie
monte, pur condividendo il 
giudizio positivo sull'intesa, si 
sono dissociati ed hanno deci
so di convocare ugualmente le 
assemblee in fabbrica. I fatti 
hanno dato ragione a chi ha 
avuto fiducia nella maturità dei 
lavoratori. Migliaia di operai 
sono venuti a prelevare i sinda
calisti piemontesi della Rom 
sui cancelli e li hanno accom
pagnati tra applausi in assem
blee affollatissime, al termine 
delle quali si è votato ed i 
•noall'accordo si son contati 
sulle dita delle mani. 

L'intesa raggiunta ieri matti
na alle 8, dopo un'ultima tirata 
di quasi venti ore di negoziato, 
è positiva, e rappresenta una 
netta inversione di tendenza ri
spetto agii ultimi anni. Il punto 
politicamente più importante 
è forse la sorte dello stabili
mento di Chivasso, che non di
venterà una «scatola vuota», 
ma ospiterà produzioni indu
striali (la «Delta» integrale, una 
nuova «spider», componenti 

per l'auto) ed altre attività so
stitutive in grado di impiegare 
1.250 dei 4.200 operai ed im
piegati, sotto la responsabilità 
della Rat che garantirà anche 
per i lavoratori passati sotto al
tre imprese. A tutti i restanti 
operai ed impiegati, compresi 
gli 800 «colletti bianchi» (ini
zialmente erano 1.500) da so
spendere in altre sedi Rat, è 
stato garantito il rientro entro 
tre anni dalla cassa integrazio
ne e la collocazione in altre 
realtà Rat. 

I dirigenti di corso Marconi 
hanno poi garantito che nes
sun altro stabilimento italiano 
della Rat-Auto sarà chiuso nel 
prossimo triennio e che nel 
prossimo decennio saranno 
investiti 40.000 miliardi, dei 
quali 22.385 in Piemonte. Oltre 
a commissioni per seguire pas
so passo tutto il processo, vi sa
ranno per la prima volta una 
commissione sulla riorganiz
zazione dei lavori impiegatizi 
ed una commissione in ogni 
stabilimento sulla realizzazio
ne della fabbrica integrata. 
«L'aver presentato un piano 
senza margini di incertezza 
con reali contenuti e l'atteggia
mento molto responsabile dei 
sindacati hanno favorito l'inte
sa in tempi rapidi», dice il re
sponsabile dell'organizzazio
ne delia Rat Auto Magnabo
sco. E aggiunge; «Sicuramente 
altri grandi gruppi industriali 
possono trovare soluzioni co
me questa. È una via aperta». 

Quando in trattativa sono 
maturati questi risultati, i rap

ii senatore 
Giovanni 
Agnelli 

presentanti della Fim-Cisl, con 
i quali hanno concordato quel
li della Uilm e del Rsmic, han
no scelto di firmare subito. An
che il segretario nazionale del
la Rom, Luigi Mazzone, ha de
ciso di apporre la firma sotto 
'.'scordo, valutando che fosse 
importante mantenere l'unità 
sindacale e non rischiare un 
accordo separato. La Fiom del 
Piemonte invece ha fatto pre
sente che erano già state con
vocate unitariamente per ieri 
assemblee a Chivasso e che 
tutte le organizzazioni sinda

cali si erano impegnate a sot
toporre qualsiasi intesa al giu
dizio dei lavoratori. 

«La nostra preoccupazione 
- ha detto più tardi in una con
ferenza stampa il segretario 
piemontese della Fiom, Pietro 
Marcenaro - era che un'intesa 
positiva venisse svilita da pro
teste dei lavoratori tagliati fuori 
dalla sua conclusione. Per noi 
un buon accordo respinto dai 
lavoratori sarebbe diventato 
un cattivo accordo. Non siamo 
stati creduti e ci hanno accusa
to di voler strumentalizzare le 

assemblee per fomentare esa
sperazioni. Abbiamo deciso, e 
non lo abbiamo fatto a cuor 
leggero, di assumerci la re
sponsabilità di proclamare co
me Fiom Piemonte due ore di 
sciopero per consentire lo 
svolgimento delle assemblee, 
nelle quali abbiamo illustrato 
l'intesa senza fare polemiche 
con le altre organizzazioni, 
con le quali vogliamo ricostrui
re l'unità al più presto». «Ho 
condiviso questa scelta - ha 
aggiunto il segretario piemon
tese della Cgil, Claudio Sabatti-
ni - perché trovo assolutamen
te necessario reinstaurare la 
prassi per cui gli accordi han
no un significato sulla base del 
consenso che ottengono tra i 
lavoratori». 

Ai cancelli della Lancia, 
Marcenaro, Ugo Rigoni e tutti i 
sindacalisti torinesi della Fiom 
che seguono la Rat si son visti 
venire incontro un corteo di ol
tre mille lavoratori che li ap
plaudivano. Nel salone mensa 
gremito da tutti gli operai del 
primo turno e gran parte degli 
impiegati il dibattito ha avuto 
momenti emozionanti. Alla fi
ne una selva di braccia alzate 
ha approvato l'intesa. I voti 
contrari sono stati solo 7, ed 
anche questi motivati come 
forma di solidarietà con le la
voratrici della mensa, per le 
quali una soluzione andrà ne
cessariamente cercata in altra 
sede. Anche nell'assemblea 
del secondo turno, su oltre 
1.500 presenti, si son contati 
solo 7-8 contrari. 

Nuovo incontro tra sindacati, Cap e Tarros per cercare di trovare un accordo 

Porto di Genova sèmpre in 
E oggi arriva il neoministro Tesini 
Sempre in ebollizione il calderone del porto di Ge
nova: ennesimo incontro «decisivo» tra sindacati, 
Cap e Tarros alla ricerca di un accordo, mentre dal
la Prefettura trapelano segnali di un imminente arri
vo delle nuove disposizioni ministeriali per regolare 
il lavoro in banchina ed eliminare le cause della 
conflittualità. Entro cinque giorni la decisione del 
Tribunale sulla sentenza del pretore della Spezia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSHJLA MICHHMZI 

B l GENOVA Sono quattordi
ci, e non parlano di interruzio
ne di pubblico servizio, gli av
visi di garanzia piovuti sulla di
rigenza della Rlt-Cgil e della 
Compagnia Unica a seguito 
della manifestazione sindaca
le che lunedi scorso ha impe
dito l'attracco nel nuovo scalo 
di ponente del traghetto «Viali-
gure». 

L'ipotesi di reato alla base 
del provvedimento - adottato 
da) procuratore capo presso la 
Pretura Carlo Maria Napoli do
po l'arrivo del rapporto della 
Digos sui fatti di Voltri - e sol
tanto quella di violenza priva

ta; non si è trattato di interru
zione di pubblico servizio (e la 
precisazione viene da Palazzo 
di giustizia) perché il presidio 
del sindacalisti e dei portuali 
attorno al traghetto non osta
colò gli adempimenti prelimi
nari in corso quel giorno, tanto 
è vero che poterono tranquilla
mente salire a bordo l'ufficiale 
sanitario, alcuni carabinieri, gli 
uomini della Guardia di finan
za e cosi via. Sono dunque 
questi i termini esatti dell'inter
vento della magistratura nella 
complessa partita che si sta 
giocando attorno alle banchi
ne genovesi. E alcuni dei desti

natari degli avvisi di reato sono 
stati protagonisti ieri, a comin
ciare dal primo pomeriggio, di 
un incontro-fiume presso la se
de dell'Associazione Industria
li, l'ennesima riunione prean
nunciata come quella decisiva 
per riportare la pace sui moli. 

I vertici dei sindacati confe
derali di categoria, l'armatore 
Bruno Musso e Cirillo Orlandi, 
amministratore delegato del 
«Voltri Terminal Europa», si so
no riuniti attorno ad un tavolo, 
moderatore il direttore dell'As-
soindustria Giuliano Valle, e si 
sono rimboccati le maniche 
per dipanare la matassa, resa 
per altro meno intricata da una 
recente inedita «apertura» ma
nifestata dalla Compagnia uni
ca. Martedì scorso, infatti, l'as
semblea dei portuali si era di
chiarata disponibile (per la 
prima volta nella storia di que
sta vertenza) a rinunciare al ci
clo completo delle operazioni 
portuali sul «Vialigure». E que
sta rinuncia, sia pure circo
scritta al problema specifico 
del traghetto della «Viamarc» e 
da non interpretare assoluta

mente in linea di principio, 
aveva subito fatto intrawedere 
spiragli di luce verso la disten
sione; era comunque un fatto 
nuovo, un suggerimento di so
luzione positiva ancorché 
provvisoria, in attesa del varo 
delle nuove regole della por-
tualltà da parte del Governo. 
Varo che, stando ad una serie 
di segnali raccolti in Prefettura, 
sarebbe imminente, addirittu
ra nell'ambito delle prossime 
ore, mentre per domani 6 pre
vista un visita a Genova del 
neo ministro della marina mer
cantile Giancarlo Tesini in ve
ste di, per cosi dire, mediatore 
supremo della contesa. 

Sempre ieri, a dire la sua sul 
ribollente calderone portuale è 
sceso In campo (come già 
aveva fatto in passato il cardi
nale Siri) anche l'Arcivescovo 
di Genova Giovanni Canestri. 
•La chiesa genovese - si legge 
in una nota diramata dalla Cu
ria - preoccupata per la grave 
situazione occupazionale del
la città, e consapevole dell'im
portanza del porto come natu
rale fonte di lavoro e fattore di 
sviluppo, segue con appren

sione i gravi avvenimenti che 
rischiano di offuscare, l'imma
gine di Genova; ritiene di estre
ma urgenza che sia rispettato 
da tutti il senso della legalità 
Indispensabile per la convi
venza civile; ricorda che la so
lidarietà, piuttosto che il con
flitto, fa progredire il mondo 
del lavoro; chiede che ci si in
terroghi seriamente sulle esi
genze del bene comune, entro 
il quale soltanto possono esse
re perseguiti gli interessi delle 
parti». 

Ma torniamo al capitolo giu
diziario: oltre al dottor Napoli, 
titolare del procedimento sui 
fatti di Voltri, anche altri giudi
ci genovesi erano impegnati 
ieri a dirimere questioni por
tuali. La sesta sezione civile del 
Tribunale, presieduta dal dot
tor Michele Marchesiello, ha 
infatti iniziato l'esame dell'or
dinanza con cui un mese fa il 
pretore della Spezia Vito Puti-
gnano ha autorizzato la Tarros 
di Bruno Musso ad operare in 
autoproduzione nel terminal 
ottenuto in concessione in 
quello scalo. In mattinata sono 

Verso il fallimento la delibera del governo Andreotti? Scontro sui servizi minimi 

Fs-Spa: lunedì ferrovie paralizzate 
dallo sciopero di confederali e autonomi 
Lunedi almeno per quattro ore ferrovie bloccate. 
Contro la Fs-Spa si fermano i confederali dalle 10 al
le 14, ma l'autonoma Fisafs e i capistazione sciope
rano per 24 ore dalle 21 di domenica. L'Ente pre
senta l'elenco dei treni garantiti nelle ventiquattro 
ore, e protestano Cgil Cisl Uil. Il neoministro Tesini 
di fronte alla traballante delibera del vecchio gover
no sulla «privatizzazione» delle Fs. 

RAULwtrmuim 
• • ROMA Battesimo di fuoco 
per il nuovo ministro del Tra
sporti Giancarlo Tesini. Giusto 
una settimana dopo il giura
mento, ecco lo sciopero gene
rale nelle ferrovie contro la de
libera del vecchio governo che 
ordinava la trasformazione 
dell'Ente in Spa. Dalle 10 alle 
14 di lunedi 6 la protesta del 
sindacati di categoria Cgil Cisl 
Uil; protesta allargata a 24 ore 
dalle 21 di domenica 5, dal
l'autonoma Fisafs alla quale si 

é «agganciata» l'Unione Capi-
stazione. 

Le Fs hanno comunicato l'e
lenco dei convogli garantiti a 
norma di legge sui servizi es
senziali negli scioperi di 24 
ore, avvertendo che comun
que i treni saranno a rischio, 
L'elenco ha provocato una du
ra reazione dei sindacati con
federali, in quanto sproporzio
nato rispetto alla durata del lo
ro sciopero che è di quattro 
ore: una «scorretta interpreta

zione» della delibera della 
Commissione di garanzia (ob
bligo di assicurare due coppie 
di treni a lunga percorrenza 
nelle dieci grandi direttrici) da 
parte delle Fs, che ha indotto 
Rlt Cgil, Rt Cisl e Uilt a sospen
dere la tregua sindacale nei 
trasporti durante i periodi festi
vi. Un vero pasticcio, nel quale 
é da segnalare l'invito rivolto 
dalla Commissione di garanzia 
alla Fisafs affinché renda omo
genee le condizioni dello svol
gimento dello sciopero. Sareb
be una via d'uscita, nel dilem
ma su quali servizi garantire 
senza pregiudicare il diritto al
la protesta quando questa si 
svolge in forme tanto diverse 
com'è in questo caso. Ma sla
mo ad appena tre giorni dallo 
sciopero, l'«cffctto annuncio» 
avrebbe comunque prodotto i 
suoi guai. 

Il blocco di lunedi mette un 
ulteriore ostacolo alla delibera 

del governo Andreotti sulla Fs-
Spa. Il ministro Tesini sta cer
cando di riordinare le idee, pri
ma di assumere una linea di 
fronte all'intricatissimo affare 
ferroviario. Pesa l'ultima sortita 
dell'amministratore straordi
nario (e dimissionario) del
l'Ente Lorenzo Necci: «E stato 
un errore» Inserire le Fs nelle 
privatizzazioni degli enti pub
blici - ha detto, con grande 
soddisfazione della Fisafs. I 
confederali propongono una 
riedizione dei «due comi» pen
sati a suo tempo da Necci: al 
posto dell'Ente però mettono 
un «gruppo pubblico industria
le-commerciale», la cui natura 
giuridica sarebbe definita da 
una legge; nell'altro «corno», le 
società di gestione. La Fisafs, 
da sempre nemica acerrima 
della Fs-Spa nel timore di per
dere i privilegi pensionistici, 
chiede al nuovo ministro di ri-
discutere l'intera partita consi

derando la «socialità del servi
zio» e la «protezione» dei ferro
vieri. E a proposito delle perdi
te (5mila miliardi) di gestione 
denunciate da Necci si chiede 
com'è che ai tempi delle len
zuola d'oro di Ligato il buco 
era di soli mille miliardi nono
stante ci fossero 40mila dipen
denti in più. 

Cgil Cisl e Uil presentano 
proposte anche per il trasporto 
urbano, e rifiutano la privatiz
zazione auspicata dal presi
dente della Federa-asporti Mar-
zotto Caotorta: meglio compe
tere con i privati creando i sup
porti per aumentare la velocità 
commerciale dei mezzi incre
mentando Il numero dei pas
seggeri. Si potrebbero allora 
anche ritoccare le tariffe,-visto 
che i biglietti coprono solo 100 
lire ogni 400 che si spendono 
per far andare i bus. In ogni ca
so c'è da rinnovare il contratto 
dì lavoro, scaduto nel dicem
bre del'91. 

Piaggio: il governo 
«congela» 
la delibera Cipi? 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA 11 Governo non da
rà corso immediatamente alla 
delibera del Cipi per il contrat
to di programma Piaggio nel 
Mezzogiorno. È questo, secon
do quanto ha riferito il presi
dente della Regione Toscana 
Vannino Chili, il risultato del
l'atteso incontro a Palazzo Chi
gi tra una delegazione regiona
le e il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Fabio Fab
bri. Fabbri - ha riferito Chiti -
ha detto che «non ci saranno 
precipitazioni» nell'attuazione 
della delibera per consentire il 
confronto chiesto tra sindacati 
e azienda. 

Intanto, le segreterie nazio
nali dei sindacati metalmecca
nici Rom-Fim-Uilm hanno 
chiesto un incontro «urgente» 
alla presidenza del Consiglio e 
ai ministri interessati. In un co
municato i sindacati nazionali 
e locali rilevano che «nessuno 
intende mettere in discussione 
una linea tesa ad incrementare 
la base industriale e produttiva 
del Mezzogiorno. Sotto accu
sa, invece, c'è il metodo che 
ha escluso il sindacato da ogni 
preventiva discussione sui 
contenuti dell'accordo, non
ché l'assenza di qualsiasi for
ma di garanzia occupazionale 
per i lavoratori coinvolti». Per 
l'8 luglio, intanto, è stato fissa
to un incontro tra la Piaggio e i 
sindacati proprio per comin
ciare ad acquisire le garanzie 
occupazionali e produttive per 
lo stabilimento toscano. 

E intanto a Pontedera arriva 
la Lega. Umberto Bossi scende 
in campo: la Piaggio che deci
de di emigrare al Sud lascian
do incerto il futuro degli operai 
di Pontedera è un boccone 
troppo ghiotto. Cosi Bossi an
nuncia che martedì terrà un 
comizio davanti ai cancelli 
della fabbrica della Vespa. Un 
manifesto della Lega, intanto, 
preannuncia i toni dell'inter
vento di Bossi: «Siamo contro il 

tentativo di deindustrializza
zione ordito dallo Stato centra
lista ai danni del nord e a prò 
delle clientele partitocratiche 
del Sud». 

A Pontedera, però, i toni le
ghisti e le accuse di «leghi
smo», fioccate in quantità in 
questa settimana, vengono re
spinti. Gli operai della Piaggio, 
i sindacati, le istituzioni locali 
cercano di farlo capire in tutti i 
modi. Il segretario della Uii 
provinciale di Pisa, Veroni, 
reagisce con forza: «Le accuse 
che lanciano gii ex ministri del 
governo Andreotti e la dirigen
za della Piaggio sono una falsi
tà voluta nel tentativo di divi
derci». Alla delibera del Cipi 
che stanzia 318 miliardi per 
creare i nuovi stabilimenti 
Piaggio in provincia di Avellino 
e di Benevento il presidente 
della Regione Toscana, Vanni
no Chiti, contrappone l'idea 
che «debbano essere favonti, 
in egual misura, i nuovi proget
ti al sud e i processi di reindu
strializzazione al centro-nord». 
Il trasferimento delle officine 
meccaniche Piaggio, invece, 
significa ««vuotare Io stabili
mento di Pontedera, aprire la 
strada al ridimensionamento 
occupazionale». Non una bat
taglia antimeridionalista, ma 
una battaglia per uno «svilup
po equilibrato» in tutte le aree 
geografiche d'Italia. 

E prende posizione anche 
l'Associazione industriali di Pi
sa, finora trincerata nel silen
zio. Gli imprenditori pisani cer
cano di non sbilanciarsi trop
po, ma fanno chiaramente ca
pire che la scelta operata dalla 
dirigenza Piaggio è una strada 
obbligata. Gli incentivi presenti 
in alcune zone del paese, ma 
del tutto assenti nel territorio 
pisano e in generale in Tosca
na, dicono gli industriali, ren
dono impossibile localizzare 
in regione i nuovi impianti pio-
dutuvi. 

porto 
petroli 
di Multedo 
a Genova 

state sentite le parti e la deci
sione - se revocare o meno 
l'ordinanza di Putignano - ver
rà presa entro i prossimi cin
que giorni. A proposito di parti 
c'è da sottolineare come nel 
caso della Spezia a fianco dei 
portuali sia schierata l'Avvoca
tura dello Stato, per conto del 
ministero della marina mer
cantile e del comandante del 
porto della Spezia. Era stato in-

Contingenza 
Lecoop 
reggiane 
pagano 
M BOLOGNA. Ieri mattina 
udienza dinanzi al Pretore del 
lavoro per la prima causa «pi
lota» tra quelle promosse dalla 
Cgil per il riconoscimento del 
diritto a percepire gli scatti di 
contingenza maturati nel mese 
di maggio 1992. Forse già lune
di potrebbe essere emessa la 
sentenza. Nei prossimi giorni 
«partiranno» altre cause in tutta 
Italia. Intanto, a Reggio Emilia 
quasi tutte le coop di produ
zione e lavoro aderenti alla Le
ga hanno deciso di anticipare 
l'importo della contingenza 
maggio-dicembre '92, per 
complessive 200mila lorde: si 
tratta di Coopsette, Orion, 
Unieco, Coop Muratori Reggio, 
Tecton, Cormo Infissi. Anche 
se queste coop condividono la 
proposta delle tre centrali per 
la riforma del costo del lavoro 
e della contrattazione, la scelta 
di pagare la contingenza va 
contro la linea «dura» richiesta 
dalla Lega. 

fatti quest'ultimo a disporre 
che la Tarros facesse operare 
nel suo terminal i portuali della 
compagnia spezzina; il suc
cessivo accoglimento da parte 
del pretore del ricorso della 
Tarros si era quindi tradotto, di 
fatto, nella sconfessione di un 
provvedimento dell'autorità 
portuale, e questo aveva pro
vocato automaticamente l'im
pugnazione dell'Avvocatura 

Gomma 
Finalmente 
firmato 
il contratto 
M ROMA. Firmato il contratto 
per i 160miia dipendenti del 
settore gomma-plastica, dopo 
una vertenza di 13 mesi con 96 
ore di sciopero. L'aumento 
mensile medio è di 250mila li
re in tre tranches, e c'è una 
«una tantum» di 750 nula lire. 
Ridotto l'orario di di lavoro di 
16 ore annue per i turnisti 6x3 
(8 dal gennaio '94) e di 8 ore 
per ì turnisti 3x5 (dal '95). Dal 
maggio '93 l'inquadramento 
verrà portato da 7 a 10 livelli. 
Per la contrattazione aziendale 
è stata decisa una moratoria di 
18 mesi. «La forte mobilitazio
ne di questi giorni - ha detto 
Edoardo Guarino, numero due 
della Filcea-Cgil - ha consenti
to di chiudere un contratto che 
sconfessa il tentativo confindu
striale di annullare la contrat
tazione decentrata, in un con
testo difficile per la crisi indu
striale e il clima negativo delle 
relazioni sindacali». 

dello Stato. Resta da aggiunge
re che ieri l'Avvocato dello Sta
to, mantenendo ferma la ri
chiesta di discutere comunque 
la questione nel merito, ha ri
nunciato all'istanza di revoca 
urgente dell'ordinanza conte
stata; evidentemente il mini
stero ha preannunciato anche 
al suo ufficio l'imminente e ri
solutivo arrivo delle nuove di
sposizioni sul lavoro portuale. 

Elettrodomus 
Berlusconi 
chiuderà 
la fabbrica? 
M POZZUOLI. 147 dipendenti 
della Elettrodomus di Pozzuoli 
rischiano di perdere il lavoro. 
Per l'azienda, che produca 
piccoli elettrodomestici, il pas
saggio di proprietà dalla Gcpi 
al gruppo Micromax-Simac 
poteva essere una svolta deci
siva, ma le cose sono andate 
diversamente. Nonostante 4 
miliardi di investimenti a tasso 
agevolato e un buon livello 
produttivo, dopo l'ingresso nel 
consiglio d'amministrazione di 
tre personaggi legati alla Finin-
vest di Berlusconi nei giorni 
scorsi è stato comunicata la 
volontà di chiudere la fabbri
ca, mettendo tutti in cassa inte
grazione. Una scelta incom
prensibile per lavoratori e sin
dacato, per giunta in una zona 
già pesantemente colpita dalla 
crisi. Oggi si sciopera, mentre il 
Prefetto di Napoli incontrerà la 
direzione aziendale. 


